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IL PROCESSO DI JOHNSON 


1 giornali inglesi pubblicano i par- 
ticolari della seduta dell’ Alta Corte 
di giustizia ch'ebbe l’uogo il 23 marzo: 

Il Campidoglio federale era come il 
giorno 13 assediato da una folla con- 
Siderevole: ma i privilegiati muniti 
di carte erano i soli ammessi nella 
tribuna del Senato, e, come dieci giorni 
prima, le signore formavano la gran 
maggioranza dell’ uditorio. La’ sala 
non offriva nessun cambiamento dal- 
1 ultima seduta. Neppure quest’ oggi 
si è presentato il presidente. I suoi 
cinque difensori erano però al loro 
posto. I membri della Camera, intro- 
dotti dal sergente d'armi, hanno preso 
i loro posti dietro i senatori, ed il 
segretario del Senato lesse il processo 
verbale della seduta precedente. 

Il signor Davis del Kentucky di- 
mandò la parola per fare una mozio- 
ne. La Costituzione, dice egli, esige 
che il Senato si componga di due se- 
natori di ogni Stato; ora certi Stati 
non sono rappresentati in questa as- 
semblea; dunque il processo intentato 
al presidente dev’ essere aggiornato 
sinchè quegli Stati abbiano 1l loro 
rappresentante al Senato. 

Îl signor Connes propose di respin- 
gere la mozione. Il signor Howe di 
‘mandò che il Senato si dichiari sulla 
quistione di sapere se la proposta fosse 
da discutersi. Il signor Chase, dopo 
aver consultato il regolamento , pose 
ai voti la mozione del signor Howe ; 
.49 membri votarono negativamente , 
cioò la respinsero, due soltanto vota- 
rono in favore. I 

Il signor Stanley, uno degli avvo- 
cati deì presidente, dice che i difen- 
sori consacrarono tutto il loro tempo 
dal 13 marzo in poi a preparare la 
risposta dell’ accusato. Sono dispia- 
centi di non avere ottenuto una di- 
lazione maggiore, ma si sottopongono 
alla necessità. I 

Il signor Curtis legge la, risposta 
del presidente al Senato Eccone: il 
sunto: 

< Al primo articolo dell’ atto d’ ac- 
cusa, il presidente oppone le circo- 
stanze nelle quali il sig. Stanton è 
stato nominato ministro della guerra. 
È al sig, Lincoln ch'egli deve questa 
nomina. Egli è rimasto in funzione 
sotto il sig. Johnson; ma la di lui 
condotta era divenuta tale che la sua 
presenza nel ministero era omai in- 
compatibile coll’ interesse pubblico e 
col servizio amministrativo, di cui è 
responsabile il presidente. 

< I presidenti hanno avuto sempre 
il diritto di destituire i loro subor- 
dinati, e mai il Congresso non aveva 
foro contrastato questa facoltà. Il pre- 
sidente ne fece uso, credendo che la 


quistione insorta fra lui ed il Con- 
gresso, sarebbe stata regolata in via 
giudiziaria. 

« La legge del Tenure of office, am- 
mettendo che essa sia costituzionale, 
non può applicarsi al caso del signor 
Stanton. La costituzione , concedendo 
Al presidente la facoltà di poter de- 
stituire un subordinato, a più forte 
ragione gli dà il diritto di poterlo 
sospendere. 

« La risposta agli articoli 2 e 3 
dell'atto d'accusa presenta sotto una 
nuova forma gli argomenti opposti 
all’ articolo 1. In risposta all’ articolo 
4, la difesa dichiara che il presidente 
non ha ordinato al sig. Thomas di 
chiamare Je truppe in suo aiuto per 
impadronirsi del dipartimento della 
guerra. Il sig. Thomas non ebbe ri- 
corso alla forza, ma fece una domanda 
pacifica. 

« La risposta agli articoli 5, 6,7, 
8 e 9 riproduce le obbiezioni fatte a- 
gli articoli precedenti. All'articolo 10, 
che si riferisce ai discorsi pronunciati 
dal presidente nel 1866, la difesa op- 
pone in primo luogo l' inesattezza del- 
le relazioni su cui si fonda l’ accusa. 
Il presidente non disse, come si vuol 
pretendere, che il Congresso non avevi 
il diritto di fare leggi per tutti gli 
Stati; egli biasimò soltanto , nei suoi 
discorsi, Ja politica seguita dal Con- 
gresso, come lo fece nei soi messag- 
gi stessi alla legislatura nazionale. 

« La risposta all’ articolo 11 è iden- 
tica nel fondo a quella fatta all’ arti- 
colo 10. » 

La lettura della risposta durò un'o- 
ra e mezzo. Il sig. Boutwell, in nome 
del Comitato impeachment, chiese co- 
pia di questa risposta ed annunciò che 
il Comitato presenterebbe l'indomani 
la sua risposta. 

Il sig. Ewarts, uno degli avvocati 
del presidente , chiese una dilazione 
di 30 giorni per preparare la difesa. 
I signori Logan e Wilson, in nome 
dell accusa, combaterono questa pre- 
tensione : 

La Corte si aggiornò al 24. 

Il 24 marzo la Camera dei rappre- 
sentanti adottò con 116 voti contro 36 
la replica alla risposta del sig. John- 
son. In essa si confermano tutti gli 
addebiti, e la Camera si dichiara pron- 
ta a provare la reità del signor John- 
son. 

Il Senato con 28 voti contro 24 or- 
dinò che il processo sia continuato il 
31 marzo. (Col telegrafo transatlantico) 
Washington , 3 aprile: 

« I direttori dell’ impeachment dopo- 
sero quest'oggi alla Corte del Senato, 
come prove contro il sig. Johnson, 
alcuni dei suoi discorsi nei quali si 
biasimava il Congresso. » 

Un telegramma odierno in data di 
Washington 8 aprile ci annunzia la 


continuazione del processo, ed accen- 
na ai principali argomenti svolti dal 
difensore del presidente. 

Dopo la lettura del processo verbale, 
il signor Boutvell, in nome del Comi- 
tato d'accusa, presentò la replica del- 
la Camera dei rappresentanti alla di- 
fesa del sig. Jonhson. Essa è così con- 
cepita: 

« La Camera dei rappresentanti de- 
gli Stati Uniti prese in considerazione 
le diverse risposte fatte da Andrea 
Jonhson, presidente degli Stati Uniti, 
agli articoli d’impeachment adottati in 
nome del popolo degli Stati. Uniti. 
Riservandosi il privilegio di far valere 
l'insufficienza di questa risposta, a 
ciascuno degli articoli del processo, la 
Camera nega tutte le asserzioni con- 
tenute in questa risposta, e che han- 
no per iscopo di negare o sconfessare 
gli atti, intenzioni e delitti, di cui il 
detto Andrea Jonhson è accusato nei 
suddetti articoli, ed in replica a que 
sta risposta, la Camera dichiara che 
Andrea Jonhson, presidente degli Stati 
Uniti è colpevole degli alti delitti 
menzionati nei suddetti articoli e che 
essa è pronta a provarlo. » 

Dopo terminata la lettura di questo 
documento, il signor Chase rammenta 
che nella seduta precedente, il Senato 
respinse con 41 voti contro 11, una 
proposta tendente ad accordare una 
dilazione di trenta giorni per preparare 
la difesa del presidente , ma ch’ esso 
non si è pronunciato sulla propi 
di limitare questa dilazione a di 
giorni. Come si sa, il Senato decise 
che il processo debba essere continua- 
to il 30 marzo e che i testimoni citati 
dovrebbero in quel giorno comparire 
davanti l'alta Cort (Pungolo) 


NO LO) 


FIRENZE — Diverse Camere di com- 
mercio risposero già ai quesiti loro 
sottoposti dalla Commissione d' inchie- 
sta pel corso forzato e il debito verso 
la Banca; altre presero tempo a deli 
berare. La benemerita Accademia dei 
ragionieri di Bologna, la quale ha 
soci versati nella materia in ogni 
provincia italiana, diramò una circo- 
lare ai suoi membri effettivi e corri- 
spondenti per invitarli in proposito 
ad un utile studio e ad un’ ordinata 
discussione nei giorni 16, 17 e 18 corr. 
nei quali terrà a tale oggetto straor- 
dinarie riunioni. 


— L'Indicatore riferisce che nel- 
l'ultima decade si sono dalla società 
anonima per la vendita de’ beni de- 
maniali deliberati 168 lotti per il va- 
lore complessivo di lire 567,981 42. 
Dal consueto prospetto trimestrale poi 
risulta: che i lotti di beni demaniali 


venduti fino al 31 marzo ultimo scor- 
so, furòno in- nimero di”15;580- per il 
compl@ssivo valoré dì lirè-87,010,802:31, 
vale a dire. di presso che tre qui 
del capitale di 150 milioni anticipati 
dalla Società al Governo. 


TORINO — Il Regno d' Italia, gior- 
nale torinese, crede potere affermare 
che dal Ministero dell'interno si fe- 
cero i più i eccitamenti alle auto- 
rità politiche e municipali di Torino, 
Firenze ed altre città affinchè sia e- 
sercitata la massima sorveglianza su- 
gli individui di fama sospetta, oziosi, 
vagabondi e simile genìa, specialmen- 
tè all’approssimarsi dell’ occasione 
delle feste. 


MILANO Il principe Umberto la- 
scierà definitivamente Milano verso 
la metà della corrente settimana per 
recarsi a Torino. Non si crede molta 
prossima la visita a Milano dei reali 
sposi, i quali invece si recherebbero 
rima a Napoli per breve soggiorno. 
ja Giunta milanese recavasi domenica 
in corpo ad ossequiare S. A. R. 

BOLOGNA — Adempiamo con vero 
rammarico al nostro debito di cronisti 
per registrare i fatti di cui fummo 
ieri testimoni. 

Le voci di sciopero a cui alludeva- 
mo nel precedente foglio non erano 
infondate, e non furono solamente i 
rivenditori di commestibili che tenne- 
ro chiusi i loro esercizii ma tutti 
quanti hanno bottega fecero altrettan- 
to. Degli operai nessuno si recò al lo- 
ro posto, i nostri stessi lavoratori ci 
mancarono. 

Nelle prime ore del mattino, eccetto 
pochi, quasi tutti gli esercenti avevano 
aperto le loro botteghe; se non che 
alcuni drappeli di giovinetti seguiti 
da non pochi curiosi percorrendo le vie 
armati di pietre e gridando a squarcia 
gola chiudete le botteghe, e rompendo 
Vetri obbligarono molti a chiudere, que- 
sto avvenne al Caffè Stalloni, al tabac- 
caio Rabbi da san Martino al Caffè 
Caccoli, Maiani ecc. Il timore si fece 
quindi generale e tutti gli altri bottegai 
chiusero i loro negozi. 

Intanto, altre turbe di minuto popolo 
la più parte ragazzi dalle diverse vie 
sboccavano nella piazza maggiore e- 
mettendo le solite grida è alcune as- 
sai sediziose; ne si fermarono i di- 
‘mostranti alle sole grida, che da tutte 
le parti volavano sassi contro il pa- 
lazzo civico si che non pochi vetri 
ne andarono infranti e i più dei ia- 
nali lungo le scale di San Petronio 
furono egualmente danneggiati. Non 
erano allora nella piazza che poche 
guardie di questura che per oltre 
mezzi ora furono fatte segno a tutte 
le invettive dei dimostranti. Nel- 
l'interno del palazzo però era raè- 
colto un buon nerbo di truppa parte 
della quale uscì e fatte le intimazioni 
d'uso si avanzò per isgombrare la 
piazza. E la piazza fu effettivamente 
sgombrata, senzachè per fortuna av- 
venissero disgrazie, sebbene ai no- 
stri prodi soldati non mancassero i 
fischi i sassi e gli urli della bordaglia. 

Durante l'intera giornata la città si 
è mantenuta tranquilla solamente nu- 
merosi cappannelli di cittadini come 
trasognati si fermavano qui e colà 
chiedendosi a vicenda notizie e cer- 
cando indovinare il vero scopo di una 
dimostrazione che non ha avuto pre- 
cedenti nella nostra città. 

Numerose pattuglie di truppe di li- 
nea e di carabinieri percorsero tutte 
le vie, la piazza era occupata militar- 
mente, e così è stato per tutta la 
notte. 


— Nelle ofé eridiane il Mufi- 
cipio e la Prefétttira pubblicarono i 
seguenti manifesti: 

MUNICIPIO DI BOLOGNA 
Concittadini! 

Fra i benefici delle libere istituzioni 
vi ba Rue quello di togliere ogni ra- 
gione di ostili dimostrazioni , di scio- 
peri;e di tumulti. 

Colle riunioni legali, colla libertà 
della stampa e col diritto di petizione 
avete un mezzo potente di esporre 
i reclami che stimate opportuni nel 
vostro interesse. 

Colla perseveranza în esso non pnò 
mancare che ragione sia fatta a giu- 
ste domande, senza ricorrere ad espe- 
dienti, che violano la libertà indivi 
duale, assoggettano numerose famiglie 
a gravi discapiti, producono mali în- 
calcolabili al paese : vantaggi non mai. 

E la gentile e colta Bologna, che 
nei periodi più fortunosi della nostra 
rigenerazione fu modello di saviezza 
politica, e di virtà cittadina, non con- 
senta che si prosegua in una via piena 
di amarezze e di pericoli. 

Questi consigli la Civica Rappre- 
sentanza vi esprime non tanto per 
debito suo , quanto per desiderio del 
ceto commerciante, che più soffre della 
coatta inazione e nel vostro senno con- 
fida vengono bene accolti e seguiti. 

Bologna, il 14 Aprile 1868. 
La Giunta 
A. Buratti — A. Marescotti — C. Dal- 
lolio — L. Lambertini — A. Salina 

— P. Mattioli — A. Monti — A. Ber- 

sani — V. Roli. 


PREFETTURA DI BOLOGNA 
Cittadini Bolognesi 


La vostra Città che fu sempre mo- 
dello di quiete e di saviezza fu questa 
mattina agitata da sintomi e tentativi 
di disordine, che ebbero per conse- 
guenza la chiusura di quasi tutti i 
magazzini pubblici con grave scapito 
del commercio e danno comune a tutti 
i Cittadini 

Per chi conosce i sentimenti vostri 
questo non è e non può essere che 
l' opera di una minoranza di sfaccen- 
dati e di turbolenti. 

A far cessare un tale stato di cose 
il quale mentre mantiene l’ agitazione 
è cagione di gravissimo danno per 
tutti, io fo appello al vostro senno ed 
al vostro patriottismo. 

Non è con tumultuose dimostrazioni 
che i Cittadini possono vedere sod- 
disfatti i loro bisogni ed esauditi i 
loro voti. 

Io vi invito all’ ordine, alla calma 
ed a ripigliare le vostre abitudini. 

Il Governo vi offre e vi presterà 
tutta la protezione che vi è dovuta 
contro coloro che attentino al libero 
esercizio dei vostri diritti 

Io non transigerò col mio dovere. 
Proteggendo tutti i buoni abitanti di 
questa Città che si affidano alla tutela 
del Governo, io procederò secondo le 
leggi con tutto il rigore verso quelli, 
che volessero continuare a compro- 
mettere la tranquillità pubblica e pri- 
vata. 

A raggiungere questo còmpito io 
faccio assegnamento sul concorso di 
tutti i Cittadini buoni ed amanti del 
bene del paese. 

Bologna, il 14 Aprile 1868. 

Il Prefetto 
CORNERO 


Un altro documento di ben diverso 


genere fu ieri fatto pubbliéo;e noi lo 
riportiamo anche perchè la lettura di 
esso ci dispensa ha égni giustifica- 
zione vetso i nostti- lettori per aver 
dovuto pubblicare il giornale in modo 
incompleto essendoci mancati tutti gli 
operai della tipografia. 


Società di Mutuo Soccorso ed osservanza 
alla Tariffa per i Compositori-Ti- 
pografi di Bologna. 

Addì 14 Aprile 1868. 
Adunanza straordinaria del 14 detto 
ore 11 1/2 ant. 


La società dei Compositori-Tipografî, 
aderendo allo sciopero generale degli 
Operai di Bologna, nell’ intento di 
protestare contro gli insoportabili bal- 
zelli inflitti alla popolazione. 

E considerando che col cessare la 
pubblicazione del Giornale l’ Amico 
del Popolo, sarebbe un togliere al po- 
polo stesso l' unica arma potente che 
ancora gli rimane a propria difesa, 


Delibera 


Che i lavoranti dell'Amico del Popo- 
lo non abbandonino il lavoro. 

Che durante lo sciopero, dietro pro- 
posta del Capo-compositore di quél 
giornale, venga il lavoro stesso cedutb 
per turno a tutti gli altri compositori 
della Città. 

Il Presidente 
Paolo Bentivoglio 
Il Segretario 
Eugenio Rimonditi. 
(G. dell'E) 

ROMA — Scrivono da Roma che al 
palazzo Farnese si prepara una quan= 
tità di uniformi militari, sul modello 
dei nostri bersaglieri. 

Questa notizia vuol essere posta in 
relazione con le altre del passaggio 
continuo di briganti dal territorio 
pontificio sul nostro, pel confine a- 
bruzzese. 

Diamo questa notizia con tutta ri- 
serva. ) 

Intanto il governo pontificio respin- 
ge i cittadini italiani dal confine an- 
che muniti di passaporti ; e il nostro 
governo che pensa a riconciliarsi con 
Roma e si guarda bene dal prendere 
le sue misure perchè la libertà dei 
transiti sia almeno assicurata. 

Da lui non si prenderebbe di più! 

(Riforma) 


FRANCIA — La legazione degli 
Stati Uniti, ricevette in questi vItimi 
giorni, un centinaio di lettere scritte 
da cittadini francesi, che chiedono di 
farsi naturalizzare cittadini degli Stati 
Uniti, per isfuggire ai beneficii della 
legge della riorganizzazione dell’ at- 
mata. 

L’ incaricato d' affari dovette ri- 
spondere necessariamente ai potenti , 
che gli era impossibile dar corso alla 
loro domanda, imperocchè le leggi 
federali esigono un valido soggiorno 
sopra il territorio della Repubblica, pri- 
machè gli stranieri possano fruire di 
tutti i diritti dei nazionali. 

Sta bene notare su tal proposito, che 
il titolo di cittadino americano è pre- 
sentemente ambìto in Francia, quasi 
come lo è quello di cittadino francese 
negli scali del Levanto. — Così iu 
Libertè. 

GERMANIA — Il Morning-Post pub- 
blica il proclama antiprussiano che 
circola nel!’ Assia elettorale, e del 
quale ha già fatto cenno il telegrafo. 
E un’ invettiva contro la Prussia, e una 
difesa dell’ Elettore d'Assia. Per far 
comprendere agl’ Italiani quanto po- 
trebbe loro giovare questa restaura- 
zione, notiamo che si deplora che «la 
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barriera che difendeva la Gertnania al 
Sud sia stata data all’ Italia.» 

Il Governo prussiano è accubato di 
connivenza colla Francia, la quale 
arrischia di guadagnare il Reno tede- 
sco. Il proclama conchiude così : 

« Assiani ! L'ora è suonata. Siamo 
forti, valorosi e perseveranti! Consi- 
derate come un traditore colui che si 
dice assiano e non pensa ed agisce 
coma i suoi padri! Abbasso i traditori! 

« Che la vendetta di Dio distrugga 
la tirannia del Prussiano! . 

« Evviva il Principe Elettorale! Ev- 
viva l’ Assia Elettorale! Evviva la 
Germania! » 

AUSTRIA — Leggiamo nell'/aterna- 
tional dell’ 8: 

< L'imperatrice d' Austria, in occa- 
sione del suo prossimo parto, ha chie- 
sto al suo augusto sposo che sia riam- 
messo nella grazia sovrana l' Atciduca 
Enrico, che fu alloritanato dala Corte 
a cagione del suo matrimonio con una 
attrice. Però l' Arciduca, sebbene abbia 
ringraziato il fratello, non intende di 
ritornare alla Corte, per ora. > 


UNGHERIA — Il ministro dell’ in- 
terno indirizzdò quest'oggi un invito 
al club democratico, affinchè non ten- 
ga in avvenire alcun’ adunanza , ag- 
giungendo, che in caso diverso, inter- 
verrebbero i tribunali. 


RUSSIA — La Debatte reca: « Si 
annunzia che l' ukase del 29 febbraio, 
relativo all’ abolizione dell' ammini- 
strazione autonoma del Regno di Po- 
Jonia, formi oggetto d' una circolare, 
che il principe Gorciakoff avrebbe già 
emanato ai rappresentanti della Rus- 
sia, o emanerebbe a questi giorni. 
Probabilmente tale circolare fu pro- 
vocata da osservazioni, che furono fatte 
intorno a quell'ukase, in modo ami- 
chevole e confidenziale, a taluno dei 
rappresentanti della Russia. A. quanto 
ci viene annunziato ancora, questa 
circolare sarebbe destinata a far cono- 
scere, che in quell’ Ordinanza non sì 
tratti che di una misura divenuta ine- 
vitabile, sebbene muti di poco le con- 
dizioni di fatto delle Provincie polac- 
che. Se la tendenza di quel documento 
è tale, come viene descritta, esso avreb- 
be, ad ogni modo, un interesse affatto 
speciale. Infatti, si debb' essere curiosi 
di sapere come possa essere dimostrata 
la necessità dell’ ukase pubblicato, se, 
come si pretende, esso non cambia 
nulla nelle condizioni esistenti in Po- 
lonia. » 

TURCHIA — L’ Avven. d' Egitto rec: 
Si è molto parlato in questi giorni 
d'un nuovo incidente avvenuto nelle 
acque di Candia, al postale italiano, 
Principe Carignano. Sappiamo però 
ch'esso non abbia la gravità che gli 
si è voluta attribuire, e che si tratti 
unicamente di una visita di ricogni- 
zione fatta dagl' incrociatori turchi, i 
quali erano stati posti in sospetto dal 
veder passare a poca distanza dal 
porto, un giorno dopo l'altro, due va- 
pori della stessa forma € dello stesso 
colore (Cuiro e Carignano), che viag- 
giavano in opposta direzione. 


eee 
CRONACA LOCALE 


REGNO D’ ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 


AVVISO 
Nello intendimento di maggiormen- 
te favorire la decenza pubblica, que- 
sto Municipio si mostrava sollecito di 


fare collocare buon numero di pisciatoi 
nelle strade e piazze di questa Città; 
ma vedendo come venga trascurata la 
importanza di un tale provvedimento 
con danno della nettezza e convenien- 
za dei fabbricati esposti alla pubblica 
vista , trovasi necessario prescrivere, 
che chiunque per l’ avvenire non vi 
si attenesse, verrebbe assoggettato con 
rigore alle pene di polizia sancite dal 
Codice penale. 
Ferrara 10 Aprile 1868. 
I Sindaco 
A. TROTTI 


— Ieri sul mezzogiorno giungeva 
fra noi l'onorevole deputato e gene- 
rale signor Nicola Fabri: accompa- 
gnato da due di lui nipoti, figli del 
defunto suo fratello colonnello Luigi, 
uno dei mille di Marsala, e con essi 
prendeva stanza in casa del proprio 
cugino signor conte avvocato Giovanni 
Baftista Piretti. Il generale partirà 
questa sera, richiamandolo a Firenze 
la sua missione di deputato. 

— Registriamo che il sig. cav. Fede- 
rico Venturini già Presidente dei Tri- 
bunali di Ascoli, Pesaro, Fermo e 
Ravenna s'installò ieri mattina nella 
‘sua carica di Presidente di questo Tri- 
bunale civile e correzionale. 

Raccoltosi il Tribunale in piena as- 
semblèa, il signor Venturini era in- 
trodotto nell’ aula d'udienza dal giu- 
dice e dal sostituito procuratore del 
Re più anziani, signori avv. Giuseppe 
Roncagli ed avv. Giuseppe Giardino : 
e datasi poscia lettura del decreto che 
lo inviò fra noi, il giudice sig. Ulisse 
Zanoîti, che teneva provvisoriamente 
la presidenza, dichiarava il nuovo 
Presidente immesso nel formale pos- 
sesso del suo ufficio. 

Indi il lodato sig. Venturini pro- 
nunciò poche parole analoghe alla 
circostanza, esprimendo il suo aggra- 
dimento per essere stato destinato a 
capo di cotesto Tribunale e a dirig- 
gere l'amministrazione della giustizia 
nella nostra Provincia. 

Assisteva alla cerimonia, a titolo 
d'onoranza e siccome prescrive la leg- 
ge, la Guardia Nazionale. 

Il novello funzionario è venuto a 
rimpiazzare l’ onorevole sig. avvocato 
cavaliere Enrico Du-Lac il quale sino 
dal 1 gennaio dell’ anno 1861 occupò 
degnamente il seggio di Presidente 
del ridetto Tribunale, lasciandolo con 
vera universale dispiacenza, perchè 
una recente superiore determinazione 
destinavalo a presiedere il Tribunale 
di Bologna. E che abbia in realtà di- 
spiaciuto la partenza dell'egregio sig. 
Presidente Du-Lac lo dice il fatto, di 
per se eloquentissimo, di avere la Cu- 
ria Ferrarese mandata a Firenze una 
Rappresentanza con incarico di impe- 
trare dal Ministro di grazia e giustizia 
la revoca del decreto di traslocamento 
dello stesso sig. cav. Du-Lac, quale re- 
voca poi, malavventuratamente , non 
aveva a seguire. Quest'atto della Cu- 
ria nostra, è, lo ripetiamo. la più va- 
lida ed irrecusabile prova dei meriti 
di quel signor Presidente. 


— La brava Compagnia Vernier e 
Zoli ha intrapreso al Teatro dell'Arena 
il promesso corso di rappresentazioni 
drammatiche. Il Teatro ogni sera è 
affollato di spettatori, e la Compagnia 
che ha buoni artisti , convenienza di 
scena, eleganza e lusso di abbiglia- 
menti, viene meritamente applaudita. 
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Firenze 14. — Madrid 13. — La re- 
gina di Portogallo arrivata continuò 
il viaggio. 

Vienna 14. — La Gazz. Ufficiale di- 
chiara apoorifa la lettera del papa al- 
Y imperatore. 

Londra 14. — A Portsmouth vi fu 
una grande rivista di 25 mila vo 
lontari. 

Dispacci di Napior recano che sa- 
rebbesi trovato il 18 marzo presso il 
lago Ashangi con 700 soldati. Slavelg 
lo seguiva a distanza di una giornata 
di cammino con 1,500 uomini, sei 
pezzi da montagna e quatiro cannoni 
all’ Armstrong. Il paese è di difficile 
accesso. Teodoro è accampato presso 
Magdala. Lo stato sanitario delle trup- 

è buono, I prigionieri in buona 
salute sono trattati con i maggiori 
riguardi. 

Firenze 14. — La Correspondance 
Italienne annunzia che la convenzione 
militare per l'inseguimento e repres- 
sione del brigantaggio venne conchiu- 
sa fra le autorità militari della divi- 
sione territoriale di Napoli ed il co- 
mandante delle truppe pontificie sulla 
frontiera meridionale dello Stato della 
Chiesa. In seguito a quest’ accordo 
tutte le convenzioni militari esistenti 
l’anno passato prima degli avveni- 
menti di ottobre, sono rimesse in vi- 
gore. 

Parigi 14. — ll Journal des  Dèbats 
pubblica un articolo che tende a spie- 
gare l'origine delle voci di guerra, 
dimostrando che esse non hanno al- 
cun serio fondamento, ed assicurando 
che la Francia respinse parecchie of- 
ferte di alleanza fattale da diverse 
potenze. La Francia così dimostrò che 
non desidera la guerra, e lungi dal 
prepararvisi, essa evita con gran cura 
tutto ciò che potrebbe far nascere an- 
che un semplice dissidio. L'articolo 
conchiude sperando che per conse- 
guenza le voci di guerra cesseranno. 

Lisbona 13. — Oggi ebbero luogo 
dimostrazioni tulmultuose innanzi al 
ministero dell’ interno. I capi furono 
arrestati. Dicesi che il ministero do- 
manderà alta Camera l' autorizzazione 
di sospendere l'hubeas corpus pet ti- 
stabilire completamente l’ ordino -hel 
paese. 


Pariji 14. — Dicesi che il re del 
Belgio verrà fra breve a Parigi. Il 
incipe imperiale partì oggi per Cher- 
urgo. 
Dopo la Borsa la rendita italiana 
ontrattoss a 47. 60 
{ La France dice che la principessa 
Clotilde parte stassera per Firenze: Il 
rincipe Napoleone partirà fra alcuni 
iorni. 
i Londra 14. — Il Times pubblica una 
fetta di Disraeli dimostrante la ne- 
saria unione della Chiesa con lo 


Stato. 


PRL MINISTERO DELLE FINANZE 


SOTTO-PREFETTURA DI COMACCHIO 


SECONDO AVVISO 

d'asta pubblica per la provvista di nu- 
mero 8000 Fasci di Paviera ossia giun- 
chi palustri ad uso dello stabilimento 
valli di Comacchio pel 1868. 

In esecuzione del Decreto del Ministero delle 
Finanze, in data 23 Gennaio scorso nume- 
ro 2IGII p. D. e successive disposizioni del 
17 caduto mese di Marzo. 

SIAVVISA 

4. Alli 21 Aprile corrente mese alle ore 
40 ant. si procederà avanti |' Illo Regio 
Sotto-Prefelto coll'intervento del Sig. Reg- 

ente dell Amministrazione delle Valli di 

‘omacchio ai pubblici incanti per l° anzidetto 
appalto che è regolato da apposito capitolato 
esistente nella Segreteria di delta Sotto-Pre- 
fettura cd ostensibile a chiunque ogni giorno 
pelle ore d' ullicio. 

2. L'esperimento avrà luogo ad estinzione 
di candela vergine colle forme sancite. nel 
Regolamento 13 Decembre 1863 modificato 
con R. Decreto 25 Novembre 1866 N. 3381. 

3. L'appalto sarà diviso in tre lotti al 
prezzo come appresso indicato. . 

4. Gli aspiranti all'asta dovranno garantire 
li effelti con un deposito in numerario, 

[lella somma di L. 190 pel primo lotto di 
L. 100 pel secondo lotto e di L. 90 per il 
terzo lotto. 

5. 1 delli giunchi lacustri occorrenti alla 
costruzione deile Grisole da Lavoriero do- 
vranno essere di scellissima qualità, e la 
consegna ai Depositi di Valle che saranno 
indicati dall’ Amministrazione Valliva seguirà 
a forma degli Art. $ e 5 di dello Capitolato. 

6. Per chi vorrà migliorare almeno del 
ventesimo i prezzi di deliberamento, il ter- 
mine utile scadrà li 26 Aprile 1868 alle ore 
10 ant. precise. 

7. Le spese tulle relalive a tale Asta e 
coniralto rispellivo, saranno a carico esclu- 
sivo del deliberalario compresa anche la 
tassa di Registi 


DISTINTA DEI LOTTI 


Lotto 1. di fasci . . . N.3500 
Lotto 2. >» > +. 2500 
Lotto 3. >... 2000 


Totale N. 8000 
a L. 700 per ogni mile fasci 
Fermo l'obbligo nel deliberatario di consegna- 
re l’intera quantità prescritta nei suddetti 
quaderni d’onere, l'Amministrazione Valli 
si riserva il diritto di diminuirla di quella 
quantità, che a tutta Ja comunicazione del 
Decreto approbatorio fosse già slata in ne- 
cessità di provvedere. 
* © Comacchio 11 Aprile 1868. 
Per dello Uflicio 
Il Segretario — FLavio dott. Berti 


__———_ 


RAFFAELLO FERRETTI fotografo, 
nel suo dipartirsi da Ferrara, fa noto, 
avere lasciato il Deposito delle Ne- 
gative presso il suo Incaricato sig. 

. Pacifico Mazzi Via Buonporto N.° 1 
adall’ Università. 
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MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE DEL COMUNE DI FERRARA DESUNTO DAI REGISTRI DELLO STATO CIVILE 
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POPOLAZIONE DEL COMUNE DI FERRARA — Mascm 36,593 — Femmine 34.562 — TOTALE 71,155 
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Fervara 7 Aprile 1868. 


Jr Caro p'Urricio DELLO Stato Civita 


DINO PESCI 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Gerente 


